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L’Esquisse du Jugement Universel, singo-
lare parodia del Giudizio Universale a
metà strada fra rappresentazione teatrale e
dialogo satirico, scritta fra il
dicembre del 1773 e la prima
metà del 1775, costituisce la
prima esperienza letteraria di
Alfieri. L’Esquisse viene letta
nel corso delle riunioni serali
che il giovane philosophe tiene
nel suo lussuoso appartamen-
to di Piazza San Carlo a Tori-
no insieme ai vecchi compa-
gni dell’Accademia con i qua-
li aveva fondato la Société des
Sansguignon. Nella prima delle tre Sessions
Alfieri pone di fronte al giudizio di Dio
l’intero governo di Carlo Emanuele III –
a partire dal primo ministro Bogino - e
quello di Vittorio Amedeo III. Nella se-
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conda sessione l’attenzione  si sposta dal
terreno politico a quello sociale: si susse-
guono ritratti di cortigiani, avventurieri e

cicisbei. La terza sessione ha
come oggetto di giudizio le
dame torinesi. La rappre-
sentazione si conclude con
un autentico coup de théâtre,
ovvero con l’apparizione
dell’anima di Cleopatra e
con il rinvio alla tragedia che
Alfieri ha già cominciato a
scrivere quando termina la
stesura dell’Esquisse.

Questa interessantissima
operetta del giovane Alfieri, pubblicata
solo nel 1912, viene presentata per la
prima volta in un’edizione scrupolosa-
mente commentata, curata da uno dei
più autorevoli studiosi dell’Astigiano.

Alfieri’s first literary effort is an unusual parody of the Last Judgement, something between a
theatrical representation and a satirical dialogue. It was read during the evening gatherings the young
philosopher held with his old Academy companions with whom he had founded the Société des
Sansguignon. Published in 1912, this work is published here for the first time in a version
scrupulously annotated by one of the most authoritative Alfieri scholars.


